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TORINO, 3 MARZO 1869, 


TTALIA 
Rivista. 


Alconi giorni sono, la Nazione, la quale ta voce: 
di godere afatto della fiducia. del Ministro dello fi 
nanze, si assiinse l'ingrato ulficio di farci ingollare 
l'amaro calice dei nuovi sacrifizi, che, nonostante 
la consuivata prudenza @ prevideaze dei nostri reg- 
gitori, nonostante: le assicurazioni di alcuni fogli chie 
cou rara costanza lo sosteagono, sarà necessario 
imporre al paose.. Il quale, sia detto, per transito, 
credeva di averne a quesv'ora fatti già abbastanza, 
visti sopratulto i frutti che ne raccolse, 

i ‘contenuti nel, vaso sono molto a- 
la pietosa Nazione ebbe cura di ‘asporgerse 
gli orli di soave licore. La soavità in. questo caso 
consisterebbe nell’abolizione del corso forzoso, della 
carta. Veramente ‘î proprietari delle terre e spe- 
cialmente quelli che si irovano nella condizione del 
sig. Bona, al quale più non resta che a fare una 
‘girata a favore dell'erario di ciò che”gli reca il suo 
fiiziuolo, torrebbero di recare. all'esattore un po' 
menò di denaro in carta, anzichè una. quantità 
maggiore in iscudi sonanti, mia non bisogna fare lo 
schifoso. Per ora il sîg.. Gambray Digny non sa 
ricorrere ad altro vezzo di dorare Ja pillola. 

Ma se egli è tutto intento a raggiungere. questo 
importantissimo! risultamento, ad attenere Ja pro- 
m fatta nel seno della Giunta d'inchiesta di pre- 
senlare nei primi quattro mesi dell'anno una pro- 
posta per. effettuare l’anzidetta abolizione, è pur ne- 
cessario che trovi le sommo: per. pagare la Banca 
Nazionale, e non si corra il pericolo di dover rista- 
hitire, quel: maledetto; corso forzato appena abolito. 
Quindi «0 il Ministro}dovrà ricorrere’ all concorso 
dei capitalisti italiani 0 stranieri, o rivolgersi diret- 
tamente ‘lle risorse! del. paese (in cauda venenim). 
E non glì mancherà nè l'uno, nè. l'altro. mezzo, 
come non gli mancheranno nè l'appoggio. del Par- 
lamento, nè quello del! pacse. » 

Senonchè aveva la zione scritto appena il suo 
articolo, quando il mezzo dei. capitalisti. stranieri 
venue: giù ‘intanto a mancare. Sarà questa una dis- 
detta pel povero! Ministro, che vede dileguarsi il 
‘500 Pattolo, ma non dorrà. ciò. immensamente al 
pese, il quale trova che dei milioni ‘all'estero per 
‘saldar gl'interessi del nostro debito se na mandano 
già troppi. Restaro dunque | capitalisti italiani e le 
risorse del paese, a cui si è già fatto. molte volte 
appello. 

Quanto all'appoggio. immancabile del Parlamente 
© del paese, crediamo. che la Nazione si alfretti 
troppo În questo, argomento, ad accomunare i due 
enti. Dal Parlamento, quantunque da qualche tempo 
în qua sia sorta una certa confusione di partiti che 
ci' fa perdere la bussola, è probabile che il ministro 
‘trovi tuttavia appoggio. Combinando insieme la pic- 
cola quantità di deputati che oramai si richiede per 
far vincere le proposte 8 la gran quantità di sti- 
penidiati che si pussono| far accorrero con maggior 
facilità degli altri ,, si potrà raccozzare la voluta 
maggioranza. Così grazie agl'impiegati si poterono 
far inghiottire i grancomandi testè. aboliti dalla stessa 
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APPENDICE 





ILA:!PLEBE 
ratto 


Romanzo sociale 


PARTE:QUARTA: 


LA CATASTROFE 


CariroLo Vill, — (Seguito) 

Mezz'ora non era trascorsa da che era uscito di 
casa con Defasi ed' Andrea che Quercia aveva otte- 
nuto lutto quello: che'si desiderava; entrare nel de- 
posito dei cadaveri al Gabinetto anietomico, ritirarne 
quello di Paulina e farlo trasportare al Campo Santo. 

Quando entrarono în codesto lugubre luogo che 
è il deposito de'mort, gli inservienti stavano ap- 
puato prendendo della gran tavola di marmo uno 
dei due cadaveri che c'erano per. portarlo nell 
fiteatro; l'avevano preso uno per le spalle, l’altro per 











assemblea (che ora li trova non più: dannosi ma ne- 
| cessariî. 

Quanto ai contribuenti, la maggior parte dei quali 
non danno di ‘becco. negli stipendi, nelle razioni , 
nelle inedaglie di presenza , e se vogliono trovar 
alloggio debbono comprare una casa o prenderla a 
pigione e non trovano ‘un comodo appartamento 
bell' e arredato senza. dover fare alcuna spesa, è 
probabile che: non siano tanto vogliosi di ‘appoggiare 
il Governo. Ma, siano più o meno vogliosi , in so- 
stanza non importa molto, L'essenziale è che pa- 
ghino, lasciata del resto loro ampia facoltà di sbot- 
toneggiare a loro talento chi immagina i'uovi bal- 
zelli e chi li pone in esecuzione. 

La Nazione, da cui attendevamo qualche cosa di 
più esplicito, dice che non intende: sollevare. il 
velo che copre le operazioni ministeriali, Altri gior- 
nalî non si credono obbligati a tauta riserva o fanno 
d'indovinare. Forse non imbereieranno, ima se non 
possono. dirci ove saremo colpiti, possiamo tener per 
fermo che qualclie botta l'avemo. La Gasaetta di 
Treviso dice sicura la proposta di una, tassa sulle 
bevande, la quale farà riscontro a quella, della ma- 
cinazione. Si è imposta la fame, ‘ragion, vuole. che 
imponga la sete. Altri, cone la Gas. di Milano, 
ci annuaziano un; nuovo prestito. forzato; il quale 
non escluderebbe tuttavia un'ottantina di milioni di 
nuove imposte; Non ci dicono tuttavia so quel' nuovo 
accallo verrà, come il suo fratello primogenito, de- 
corato col titolo di nazionale, il quale lo. renderà 
gralissimo ai buoni patrioti. 

Ma como ci meraviglieremo che si ricorra ad ac- 
catti volontari o forzati, ad indigeni oa ‘stranieri 
0a nuove imposte,, quando le-imposta: autiche nor 
rendono? Anche le Corti di giustizia sembrano con- 
giurate a for audare a monte‘i piani delle loro Ec- 
cellenze, Ieri la Corte d'appello di Firenze pronun- 
ziava esonti dalla tassa della ricchezza ‘mobile le 
pensioni di 650 lire, oggi la Corte di ‘cassazione 
della città medesima dichiara mon convertibili in 
rondito pubblica i beni immobili delle. fabbricerie: 
Cominciamo a credere poco invidiabile il mestiere 
di ministro a questi lumi di luna. 

Questa sentenza pare. proprio data! a- bella posta 
per istrozzore in culla l'alienazione dei beni eccle- 

i, poicliè in parecchie provincio-i beni delle 
fabbricerie, che vengono sottratti al Demanio, co. 
siituîscono appiinto una gron parte dell'asse’ ec- 
clesiustico, Oltre a ciò molti di quei. beni furono 
giù venduti, e vi potote immaginare ‘quanto. sa- 
ranno consolati gli acquisitori, vedendo, che, mon 
possono star. tranquilli per gli etti dei. loro com 
(ratti stretti col/Governo, e se, vorranno ancora im 
picciarsi con e: 

ld appunto quando naviga in acque così cattive, 
quando domanda danari ‘8. rispondono coppe, il 
Governo pensa a fare nuove spese e a dare una 
‘sovvenzione all'infelice Società Adriatico‘Orientale, 
la quale percorre una via” parallela. alle ferrovie 
meridionali, a cui sarà pertanto mestieri sborsare 
nuove somme di guarentigia chilometrica. Il ministro 
déi lavori pubblici adunque sottopose al Parlamento 
un. contratto stipulato colla Società, predetta, per 
cui si obbliga a darle 374,800; lire. all'anno pei 
viaggi settimanali. da' Venezia ad Alossandria d'E- 
gitto, con'approdo a Brindisi, 

Sar dungue una nuova spesa'certa che dovremo 
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i piedi 6 se se andavano con quel povero cadavere 
tatto nudo, ‘Andrea. gattò un urlo e si slanciò verso 
di loro colle. mani tese, Non avea vista la faccia di 
quel corpo dimagrato, allividito, ma il\cuore. glie 
l'avea fatto: riconoscere, ma ne aveva vista la bionda 
capigliatura cadente. Era la sua' Paolina, 

— Fermatevi, disse agli inservienti Quercia che 
‘accompagnava il misero. Andrea : questo ‘cadavere 
abbiamo l'autorizzazione di ritirario. 

Ne li persunse in breve, sopratutto con una man- 
cia. Il corpo fu rimesso sopra il freddo marmo della 
gran tavola, © invece di quello , per. portare nel- 
l’aniiteatro, fu preso; quell'altro che. giaceva. pure 








dosso al cadavere della ‘sua donna; ma Ja nudità di 
quelle membra parvero farglieno ad un’ tratto ri- 
brezzo e vergogna : mandò inturno uno sguardo 
quasi selvaggio, @ con atto pronto, istantaneo, quasi 
violento, trattasi dalle spalle Ja sua carniera ta 
stese su quelle povere membra livide ed irrigidite. 

— Avrete freddo, disse-il buon signor, Delasî, 
vi piglierete un malanno, 

‘Andrea scosse il! capo senza rispondere ‘altri- 
menti. 

— lo corro tosto a casa, riprese Defasi, e min- 
derò qui leazuola e quanto occorre. 

— Volete voi rimaner qui? domandò. Quercia al 
marito di Paolina, il quale fece un atto. energico di 
affermazione. Bane, Noi vi ci lascieremo. Tutto sarà 














colà, Andrea fece un moto, come per gittarsi ad- |. 





iscrivere nel bilancio, La notizia inoltro, se dobbia- 
mo credere ad un corrispondante della, /'evseveranza; 
eccitò a Mrindisl tanta indegnazione e tanto scon- 
forto,; che sembravano tornati i giorni. nefosti del- 
l'annunzio della, battaglia di Lissa. La Società Adris- 
tico-Orientale non gode ivî simpatia ed a ragione. 
La chiamano la Società dei 6re. battelli, porchè il 
quarto dovrebbe stare di stazione a Brinilisî e non 
vi è, c.sein una traversata da Venezia a Rriadisi 
una ‘burrasca 0 alîra disgrazia, maltrattrsse il bat- 
tello. non si potrebbe proseguire il viaggio. E quando 
sta per aprirsi l’istmo di Suez e sono in Italia po- 
tenti compagnie di navigazione a vapore, come Da- 
novaro,. Rubattino e' Fiorio, _il servizio si allida ad 
una meschina compagaia: coma quella. 

Infine, conchiude: quel, corrispondente; la propo- 
ata è por lo; meno precipitata, Che. bisogno c'è di 
far: oggi uns’ nuova convenzione? E se' questo biso- 
gno c'è, perchè non fare: una convenzione quale con- 
vieae e con chi offre maggiori guorentigie? Ora, | 
quale proporzione passa fra î nostri interessi in 
Oriente e Ja portata. dell'Adriatico-orientale? Tuito 
si riduce fra noi a non capire più oggi quello che 
si capiva jeri. 

















Cuneo, 2: — Sappiamo cho nella noto di lanci 
aî cominisero da una banda di setto malfattori, a poca 
distanza da: questa città, da cinquo a sci grassazioni. 

Gi riserviamo di dare maggiori ragguagli. (Sent. delle 
Alpi). 

Sanremo, 27, — Leggeni nel Sanromo : 

Lunedi (83) una banda di circa 200 individui percorso 
10 \atrado di Castelvittorio gridando : Abbasso 12 sindaco! 
Abbasso il municipio! Vogliamo un altro Consiglio | 
Ervita Vittorio! Esvica l'Italia ! Fatto per due alte 
il giro del paese, finalmente si arrestarono furibondi e 
minacciosi presto la porta dei municipio. Sfondatala , @. 
fattono pol altrettanto di quella dell'archivio comunale , 
gittarono dallo finestre leggi, carte, ragistri, sedie e quanto 
loro venne allo mani, e accatastato il tutto nella sotto- 
stante strada, vi diedero fuoco. Il cindaco e gli altri 
membri dell'amministrazione , vista la mala parata ; si 
rinchiusero nelle loro, case. 

Mercoledì verio; sera, per sobillamento di alcuni sodi» 
sioni di Castelvittorio, un altro subbuglio ebbe luogo nella 
vicina Pigna. Suonate lo campane a ‘stormo, si formò un 
attrappamento di gente. che percorse con urlî e schia- 
‘mazzi le vio del paese, @ si fermò particolarmente presso 
la casa d'abitazione del segretario comunale , del diret. 
tore dei lavori stradali. della ervia © , socondo alcune 


informazioni, anche del sindaco, rompendone con snscate 
i vetri. 


Giunta. quella stessa sora al sotto-prefetto qualche 
forza di carabinieri © soldati , foco procedere ad alcuni 
‘neresti sin in Pigna, nîa in Casteltittorio. 

Movente principalo dei subbugli pare che siano sempre 
lo lamentate ingiustizie nel riparto della fondiaria, e in 
Pigna , particolarmente, anche ln varianto nel traccia» 
mento dela strada di Nervia , per cui la strada passo- 
rebbe a” piedi del paso, invece di attravorsailo : variante 


però in cui Îl consorzio non si è ancora defitivamento 
dichiarato, n 








Questioni militari. 
Firenze — (Nostra corrispondenza). (*) 


Laus Deo: Finalmente. non son 
battere nell'arì 





iù solo a com- 
jo campo. militare, a svelare le molte 








(*) Questa corrispondenza dovova, ossero insorta or 
sono dleci giorni, ma l'abbonianza. dello materie ce lo 
impedì finora. 


irregolarità e spensieratezze che. si. verificano nel 
bilancio della guerra! 

Davvero non avrei creduto di trovare un appog= 
gio così valido, quale mi porta Il Diritto, giornale 
cui il Ministero deve più che ad oguì altro la sua 
salote. 

Il credereste!. Egli è ancor. più radicata di me, 
egli carica le tinte, e tira conseguenze. che. certa» 
mente faranno restare d'ebano.îl giornale l'/talia 
militare; ed i gioraali militari agli ordini del gabi= 
netto del Ministro, 

Tanto il Diritto quanto; la- Gazzetta Piemontese 
che. da oltre 8 mesi sostiene lî stessi principiî, sono 
perfettamente d'accordo, nella massima che noi ali= 
biamo, quadri agtivi sproporzionati alle nostre forze, 
e più ancora alle. nostre [inanze, solo che la Gaz: 
Piemontese: non vorrebbe: disarmare affatto, la: na= 
zione, mentre il Dirieto taglia giù. precisamente! 
por: metà, e dice spietatamente quanto io; in variî 
articoli, ho svolto în sensu più mite, 

Non c'è che. dire, jl giornale: della Democrazia 
italiana per quanto riguarda alla sua critica al bi- 
lancio della guerra merita lode, e per di più dà ot 
time ragioni, alle. quali non so cosa. risponderacno 
î giornali così detti militarì. 

10 intanto su che sì basa la critica del Diritto, 
clie concorda precisamente, almeno! nella sostanza, 
cun quanto noî abbiamo trattato in 20 © più articoli, 

Noi abbiamo troppi reggimenti di fanteria, e più 
ancora un numero spropositato di battaglioni di ber- 
saglieri. 

Dal maggio: scorso. mi ricordo perfettamente che 
Îl vostro. giornale, propugnava' l'abolizione di 16 
reggimenti dî fanteria di linea, 4 di granatieri e 18 
battaglioni bersaglieri 

Il Diritto va più fu Ja'di noi, egli propone ad: 
dirittura l'abolizione dei quadri di 30° reggimen 
e ‘mon con tutti i torti. 

E per dare un'idea del vizio: da ma combattuto 
a più riprese, del uostro organico, fa, come pra- 
tica sempre l'Italia militare, alcunì confronti, che. 
Jecito di riprodurre. 

L'infanteria francese ha 234,423. uomini ripartiti 
în 448 soli reggimenti, mentre noi'con' 108,630 ne 
abbiamo 80. Se noi volessimo, avere le: stesse'pro- 
porzioni, ne dovremmo avere soli 50, secondo sem- 
pre Îl Diritto. 

Ame sembrano lroppo pochi per poter all’occa- 
sione contenere la 40 classi di 40 mila uomini che. 
proponeva si adottassero; 60 sarebbero sufficienti, 
tanto più so si volesse. poi adottare il miglior sir. 
stema di {ar passare le due ultime' classi. nella ric 
sorva getorale, formata dei 400. reggimenti pro: 
vincioli. 

! battaglioni bersaglieri: pochi, ma buoni: 30. sono 
sufficicati; di più si hanno troppe che. non soddis- 
fano a tutte le condizioni necessarie; ma seguiamo 
îl Diritto; la Francia conta 973 battaglioni di fanteria, 
compresi i cacciatori;, e noi, chi -10 crederebbe? cod 
meno della metà delle forze ne abbiamo 3651 cioà 
un quadeo di 180 battaglioni ia più în rapporto all'e- 
sercito francese. Diminuendo di 98: battaglioni, not 





















































siamo ancora. superiori. numericamente all'esercito 
francese. 

Questi argomenti e cifre dovrebbero studiare, quei 
cointeressati che. non vedono nell'opposizione che ua 
senso di ostilità, mentre propugnano riforme che 
sono tutte: a vantaggio del paese, 





disposto intanto per la‘ sepoltura. di' questa’ pove- 
retta, © verso sera la faremo trasportare al Campo 
Santo. 

Andrea andò verso quei due suoi benefattori e 
preso loro le mani. 

— Loto mi favno, una carità delle maggiori: disse 
egli. con' voce gutturale' che pareva uscirgli a stento 
dalle fauci (ed etano queste: le prime. parole ‘che 
pronunciave dopo cha aveva narrato al signor De- 
fasi la crudeltà della sua avventura); fo non so e 
non soprò mai come rimeritaraeli; ina nasca il caso 
in cui abbiano bisogno di un uomo. 
qua. 

Gian-Luîgi currispose ‘colla sua’ alla ‘stretta’ di 
mano dell'operaio, e guardandolo bene entro 
occhi; rispose lentamente: 

— E per me può nascere questo caso, Se venissi 
dunque ua giorno ‘a ricordarvi le parole che avete 
ora pronunziate?. 

— La mi troverà proato a magtenerle: 

— Sta bene, 

Quercia e Defasi! partirono, Andrea si lasciò an- 
‘dare sopra uno scanno che c'era colì « tutto inii- 
rizzito dal freddo stette immobile, il capo nelle 
mani, posseduto da un generale indolorimento. n 
cui tutti erano confusi i suoi. pensieri, le. sue sen- 
sazioni, il‘seotimento del presente, il: ricordo del 
passato. Non gli pareva manco di vivere, non gli 
‘sembrava. vero. d'essere lui in' quelle condizioni, e 





e son id 

















che a lui proprio erano ‘capitate ‘tutte quelle vi- 
cende, Non guardava il'corpo della sua Paolina; 
non no aveva il coraggio; ere ben dessa che gia 
ceva là immobile, insensibile innanzi a lui? Ne te 
meva Ja vista ora. ch'essa era fatta muta per 
sompre, più che non ne. avesse temuto ‘maî dap- 
prima gli amorosi rimproveri. Come essa lo aveva 
amato! Ed egli pare aveva amato lei! Ua tempo lel 
prima di tutto al mondo. Quale un raggio: di sole 
che par uno, squarcio di nubi venga a brillare. un 
istante in un oscuro orizzonte, vide ad un tratto 
presentarsi alla sua memoria le gioie soavi’ dei 
giorni in cui s'erano sposati. Quanto era bella la 
sua Paolina! e quanto glie la invidiavano î compagni, 
* quanto egli n'era fierol... Alzd la testa con’ rata 
vivacità. Aveva bisogno di vederla, Sperava quasi 
doversela trovare iananzi allo sguardo, qual era in 
quel vinpo giairemoto pur troppo; una folle lusinga. 
li mente vacillante gli faceva quasi sperare îl mi 
racolo che Iddio glie l'avrebbe restituita nelle forme 
a nelle sembianze che ora gli $i erano affacciate all 
pensiero. 

Aimè! Il corpo giaceva stecchito, stremata doi 
patimenti;; dalle privazioni di tanto tempo, «ol male 
cho l'aveva da ulimo tratta alla tomba; in quel 
viso diventato color della cenere, smagrito, tirato 
quasi non. erano più da riconoscersi i tratti della 
fiorente giovinetta ch'egli aveva condotta all'altare 
dalle palpebre semichiusa sppariva un occhio spento, 
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Îl Diritto poi. sogue la'sua analisi paragonando 
le forze dei quadri dell'esercito nostro coi pi 
pali d'Europa, ciòè della Fraucîa, Austria; Confeto- 
azione! dell Nord. Egli, al par di tne viene olla 
conclusione logica di dire e conehiudere: 

1, Che col nostro bilancio per la guerra si spendè 
assal troppo per l'armamento’ @ materiale; | 
8. Si sponde troppo pei generali & siati-maggiori 

con danno degli ulfziali subalterni; 

3, Si spendo molto per gli uffiziali in guerra, a 
pregiudizio. della: bassa forza; 

& Si spendo molto peî bersaglieri, e noi scg- 
giitogiamo ‘per. l'artiglieria e cavalleria, in pregiu- 
dizio della fanteria, la quale è suervata pel ‘sover- 
chio numero di soldati scelti che si prelevano per 
Jo altre! armi, 

Tutti questi inconvenienti ve: li ho: svelsti, sc 
sate Ja' mia presunzione, da oltre 8 ‘mesi; non mi 
sono lasciato: smuovere dal, mio proposito, nè da 
polemiche, nè da sofismi. 

Ribelo che se la Gamera vuole davvero! portare 
Îl bilancio della guerra a più miti proporzioni, deve 
‘assolutamente pretendere che. si faccia e proponga 
un nuovo, organico, ed intanto che jl Ministero e 
‘spenda le sue promozioni di favoritisno, e'quindi 
tutti gli uffizioli che hanno un grado e che sono 
fuori dei corpì comandati rientrino, Si vedrà da ciò 
che meglio di 500 uffizili occipano un posto chie 
loro non spetta. 

E questo valga di risposta ‘all'/talia Militare. 
esa 


























ATTI UFFICIALI — 


Lai Gassetta Ufficiale del 1° marzo reca: 
1. Un regio deereto (a. 190) del 14 febbraio 
‘com il quale piena ed intisra esecuzione sarà data alla 
Convenzione per la reciproca c:tradizione dei malfattori, 
sottoscritta ‘a Washington il 29 marzo 1868, fra l'Italia 
> è gli Stati Uniti d'America, lo cul ratifiche. furono ivi 
scambiate il 17 settembre dello stesso anno, nonchè al- 
l'articolo adiiionale sottostritto parimente a Washington 
il 21 gennaio 1869, 
2.11 tento della, Convenzione sozidott 
3. Disposizioni nel personale dell'ordine giudi* 
aiario 














DEMANIO E TASSE. 

La Direzione generale. del Demanio e Tasso ha pub» 
blicato il prospetto dello riscossioni fntte nel mere di di- 
cembre 1868 ed in quello corrispondonto dol 1807, como 
negue : 









Dicembre | Dicenibre 

1868 1807 

Successioni ecc: I. 1,109,152 56 1,181,067 
Maimorte ‘99,662 98 ‘550,609 05 
Tassa sullo Società QUG,0T6 25 176,966 23 
Registro atti civili 9,770,606 05 2,023,606 98 
10. atti giudiziari DIG.019 88 ‘986,209 02 

Tpoteche ‘660,68: 
Bollo 2,158,209 61 
Rendite patrimoniali 9,674,098 83 
Tauso e proventi diversi 1.283,48 40 1,209,009 #1 





# Si anmunzia per'sabbato venturo un ballo allo 
Serie, colle rolative maschere, lo due orchestre: e Ja 
pazzia in trono. Ogni giorno il carnovale dere finire 
od ogni minuto torna a. fakei vedere il 10 ardente volto. 
E la pallida quaresima? 

% Bibliotsca dell’Accademia delle 
netenze. — È antica é cattiva abitudine del nostto 
paese il tonoro gelosamente nascosto molti oggetti. cho 
pottebibero! recar utile © piacoro e tornar a decoro della 
nostra città. Così ‘alcuni preziosi manoscritti @ testi au- 
tichi della librerin della nostra Università cune rao- 
goltà di stampu o disegni sono quasi generalmente igno- 

‘tre, come s'usa a Parigi carico alla’ biblioteca 
Awmbrosiana di Milano, sî potrebbero! disporre in ampie 
tale, perchè li potessero. visitare i viaggiatori e i nostri. 
concittadini, prose le precauzioni necessario che si cs: 
servano in quelle città, per.la loro preservazione. 

L'Unità politica ricorda con ragione a questo riguardo 
ché Vha in Torino una raccolta di libri,; presioaiesima, 
‘nel suo gore, quella della Reale Accudomia delle scienze. 
fTrovansi ju essa, fra lo ‘altro cose, gli atti di quasi 
tutte le Accailemte dell'Europa, cho invano corcheremmo 
nelle alte nostro. biblioteche, e una collezione di libri 
scritti mel variî idiomi dell'India, raccolti dal conte Vidua 
ne'suoi viaggi in Asia. Ora perchè noî viene aperta nl 
publico, altneno per qualche giorno della settimana, 
quolla ricca biblioteca; la quale rimano destinata ad usg 
esclusivo doi signori accademici? 

‘ Adelatde Ristori è un nome caro all'arte: 
jori sera il pubblico dello. Scribe riconfermò. splendida» 
mento il giudizio di tanti‘anni e di tanti pubblici, La 
graudo attrice. riprodusse iori i golosi fmuri di Medes 
iu mezzo all'entusiasmo del pubblico. 

Por domani a sera è annunziata la Maria Antonietta 
Aramma del Giacometti, di ‘cui si disse tanto bene 
tanto male. 

‘© Tentro Rossim!. — Quosta sera per la bo: 
neficiata dell'attore brillante, A. Mazzadi, si rappre 
senta per la prima volta in Torino la nuota prodazione 
di Sardou: Sero/ina (La Dive). 

n Portamonete trovato, — Venne. dichia: 
rato all'uffzio di Polizia Municipale il rinvenimento di 
un portafoglio contenente. piccola somma. 

Il proprietario può rivolgersi, per riaverlo, al. suddetto 
uffizio. Ù 













































Ossorvazioni  metcorelegiche fatte nell’ Osservatorio e 
stranomieo di Torino a metri 276 sul livello del mart: 
2 marzo 
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Potato I. 19,569,118 78 
La somma totalo delle riscossioni dell'anno 1868 fu di 
L, 119,119,059 18 ‘a fronte di L. 111,625,774 19 esatte 
nel 1867, con ona differenza ia più di L. 499,581 98. 
Le entrate straordinarie ammontarono nel. 4868 a lire 
8,289,061 89; gli arretrati dei proventi ordinari a fine 
8,068,092 99. 


Cronaca Cittadina 


‘© Spoglio di corrinpondenze. — Un fre 
‘quentatore del Teatro, Gerbino, uno di quelli n cui gli 
schiamazzi. del pubblico urtano la fibra artistica, ci scriva 
lamentando che una parte del pubblico di quel teatro 
non voglia saperne degli applausi cho seralmonto si diri 
fono! ‘agli artisti della compagnia Mordlli, artisti. cl 

















‘nella lunga schiera degli attori italiani tengono il postu 
‘d'onore, E noi accoglismo di buon grado i lamenti del 
‘nostro corrispondente, poichè in fattò d'arte, trattandosi 
dolls compagnia Morelli, non v'è posto che por gli np- 
plausi, 





senza colofe,, che mulla più ricordeva della quia, 
vivace pupilla della giovane sposa. Andrea, 
iito dal freddo; stretto il cuore da un'emozione che 
mal'gli lasciava circolare il sangue, sentì invadersi 
come da un intorpidimento mortale ; gli parve che 
sè on si rissuotesse egli sarebbe caduto cadavere 
‘ancor egli a’ piedi di quella tavola su cui giaceva 
cadavere la sta Paolina. Quelle sembianze di morta 
‘su cuî sì fissivano e da cui non erano più capaci 
di spiccarsî i ‘suoi occhi smarriti, sembravano eser- 
citare su di Tui un fascino per attirarlo; nel paesi 
delle ombre ;° gli pareva una voluttà il cedere 
quel fascino, Fosse egli! pur morto ! Sarebbe! ce;- 
saio ogni dolore anche per ui ! Ma allora gli sem- 
hrò che la bocca seminperta della moria pronan- 
ziasse colle labbra livido © sottili una parole, di cu 
orecchio umano non avrebbe potùto udire fl suoni 
ma ch'egli intese col cuore : — «I figli» 

Oh! i figli suoi! Questo pensiero gli diede lr 
forza di sottrarsi a quel fatale intorpidimento; Sorsi 
în piedi e si pose 2 passeggiare con passo alfret: 
tato per Ja stanza. Quel moto violento, ridonandi 
il calore e la vita alle membra, pareva disperdere 
il turbinio di pensieri che gli toglieva la testa, Pas 
sava e ripasSava innanzi al cadavere, € sd ogn 
volla vi‘ gellava uno sguardo : ma questi guard 
‘vin via venivano cambiando espressione. Dapprim: 
‘deano quasi paurosi, poi manifestarono un rispetto, 
quasi una venerazione ; da ultimo presero un'amo- 











Temperatura ininima della notta del 3 3,1. 


Bolteltina astronomico dell' Osseruatorio di Torina 
CTmpo medie di rome] o © 





Nuscore del Nole, are 6 Di — passaggi 
dio! ora 18 31 = temontoi ore FE UESSEO si mart 


Nascere della Luama, oro 0 2 matt. — passaggio 1) 
meridiano ore 5 31 matt: — tramonto, ore 10/92 matt; 
Giorno della luna 21° 








Morti denunziati all'ufficio dello Stata Gioie 
il giorno V'marzo 1809. 

Ohiarora ‘Tommasina nata Badito, d'anni 3ò, di Porto 
Maurizio — Castagoo! Teresa, 12. 84, di Consolo; cuoca 
— Pastore Carlo, id. 68, di Torino, contadino — Più 8 
minori d'anni 7. 








Nascite dichiarato all'ufficio dello. Stato Civile 

il giorno 2 marzo 1800: 

Muschi 8, femmine 10 — Totale 18, 
FERITI E AT E 

ERNESTO ALLASON. 

Teri l'altro masicava ai vivi mo doi nostri più egrogi 
autisti, il signor cav. ave. Ernesto Allason. La morto lo. 
—nimoctiò@o c—2=R<5= 


rosa Itenerezza. Allora. il pover' uomo s'accostò di 
nuovo al cadavere e si fermò presso di lui. 

— Paolina! Paolina! chiamò egli con. voce piera 
d'immenso iifetto: e si curvò su quella testa abban: 
donata e cominciò a baciarne il fronte, e poi gli 0o- 
chi, e poi le labbra — ed ‘allora. pianse! ‘Pisose a 
lungo e fa sollevato: il dolore non si aminul,, ma si 
fece meno amoro, meno disperato: gli sembrò sen- 
tire vicino a sè l'anime della sua donna, gli parove 
udire nell'aura le parole ch'ella soleva dirgli pur 
sempre, di affettuoso; perdono: 

Perdono? Lo meritava egli?. Chi l'aveva tratta dalla 
felice esistenza dei primi anni a. quella. morte: dei 
derelitti nell'ospedale, a quell'altima suprema. mise- 
ria, di non aver nè anco sacro dopo morte il pro 
prio cadavere? Dall'altare in cui s'erano sposati 
quella tuvola. di marmo, qual cammino di delusioni, 
di stenti, di dolori, aveva percorso. quella:: povera 
donna! E tutta la colpa era di luit 

Gadde in ginocchio presso la tavola: e tendendp 
le mani congiunte sopra la fredda pietra, esclamò 
con accénto di spasimo inesprimibile: 

— Perdonami! Perdonami 

Paolina fu seppellita in un angoluecio. del. cimi- 
tero comune: ma per. cura del signor. Defasi und, 
modesta croce n8, segaò la ‘ossa, su: cui. potessero 
venire a piangere e pregare il vedovo merito e gli 
orfani figli. 

(Continua) Virtonio Bensezio, 
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rapiva ju quell'età in cui, compiendosi lo! opere di mag- 
‘0 Jena, là fam d'uo uomo pone incrollabil le sue ast. 
© ‘Amò l'arte dol Yenerato amore che sî porta alle. cose 
divine, © il'so fisimo gentile; affettuoso, ingenuo. , tra- 
spira intero dalle:suo tele: Morì affranto; da lunga 0 eru- 
deliacima malattia, Insciando in quanti lo conobbero. da 
vicino un dolore profondo; incancellabile, e un desiderio 
senza speranza; 

i ——__—__—AÒ 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Seduta dell A° marzo. 
Presidenza. dell'onorevole Mari. + 


La seduta è sperta allo ore 1 11. 

PANATTORI presenta una prima” relazione sul pro: 
‘getto di Jegge per.il riordinamento giudiziario e per Ja 
‘inificazione legislativa nol Veneto e nella proviacia di 
Mantova: 

Ti progetto vieno dichiarato d'urgenza. 

Si ripiglia la discussiono del. bilancio passivo del mi- 
nisterò. di agricoltura e commercio. 

NERVÒ parls-della nocessità di migliorare le condizioni 
dell'agricoltura; dell'industria è del commercio in Italia. 
Senza di ciò ogni speranza. di un lieto avvenire econo: 
mico! è falinco. 

Tn fapecio unge' sviluppare il commercio: marittimo, A 
‘questo scopo bisogna che i Ministeri dell'agricoltura e 
‘commereio; della mariun'o del lavori pubblici coorinina 
i loro sforaî. 

Lo statistiche del commercio; provano! forse. troppo co- 
rn noî cl simo soverchiamento affrettati a conchiulore 
certi trattati di commercio ‘il cui offetto pratico è pro- 
‘porzionato alle nostro condizioni. Nella situnzione nélla 
‘qualo fu posto il nostro commercio esso un può che ri- 
mianero stazionario. 

Îî una’ quostfono: questa clio ‘estgereblio: pua inobicetà, 
come se nò fecoro.in Francia e nel Belgio. Quosta è una 
della proposte che l'oratore fa alla Camera. 

La Camera in una date occasione ha votato va ordine 
del giorno col quale si invitava il Ministero a stadiare 
‘quali punti delle tariffo adorenti al trattato colla Tran- 
cia, dovessero modificarsi. Non consta che quell'oridine dol 
giorno abbia avuto seguito. L'oratoro chiede informosioi 
il ministro di agricoltura e commercio su questo punto. 

L'oratore prosegrendo! parla dell'industria serica, delle 
tarifla ferroviario, del dazio consumo € ne inferisco che 
lù prima ‘in grandissima decadenza o cho lo soconde 
‘ed il terzo como sono costituiti esigono delle. modifica- 
zioni in guisa che non si risolvano in altrettanti imbarazzi 
per.il'movimento: commerciale. dello Stato. 

Discorze della, necessità di migliorare le. condizioni 
dalla proprietà fondiaria. 

Un progetto speciale dovrolbo, presentarsi al Parla- 
mento sui magizaioi generali 

Da ulfimo parla della istruzione agraria che egli giu- 
dica arretrata 0 bitognevolo di amplisanenti e di impulsi. 

WISCO' fostiene che pet oggi sia meglio votare il li- 
lancio! di agricoltura © commercio senza pensare a mo- 
dificaro l'organico del Ministero al quale esso Ei riferisco 
© le ‘attribuzioni che gli sono affidate, La Camara farà 
beno a lasciato quosta bisogna per quando si discuterà 
il bilancio del 1879. 

roRRIGIANI, relatore, si oppono alla. proposta so- 
spensiva Nisco, Le novità che si tratta di proporrs e di 
prendere ‘în considerazione ju questa circostanze, dla 
discussione dol! bilancio di agricoltura e commercio si 
connettono, ad ordini del giorno ed of voti da lungo 
tempo eapressî dalla, Camora, 

Ti paesi aspetta, ln questione è matura. Perchè si 
‘aspetterebbe a trattarin? Quale giustificazione si addur- 
rebbe per questo ritardo? h 

MicERLINI ‘appoggia la. proposta Nisco, npprofità 
della parola per chledoro al sig. Menabrea se sia vera 
la notizia della nomina di tre nuovi vesconi... 

MENABAEA. Il Ministero potrebbo riflutarsi di rispoî- 
dero ad una interpellanza estemporanea che non d evi 
“lentemonte in rapporto alcuno colle materle di cul la 
Camera sta occupandosi. 

‘Ad ognî modo!è presento il Guardasigili' ed egli po- 
trà meglio di me rispondere all'on. Michelini. 

MassAni, per un richismo al regolamento (rumori) 
dice chè il Ministero: non deve seguire l'esempio dell'on. 
Michelini e dargli soddisfazione, rispondendogli a propo- 
sito di una quistione affatto ostransa all'ordine del giorno 
(Nuovi rumori, — Si risponda! 

attcmELINI non iosiste nella. sua domani 
averla accennate 

Tornando alla. proposta Nisco ripete cha la appoggia 
perchè! crede inopportuno trattare a gran quostione di 
riordinamento. del' Ministero d'agricoltura’ è commircio ja 
occasione della discussione di ui bilancio oramai in corso 
‘ compromesso; da. quattro: mesi! di: esercizio: provrisorio. 

Sotto. questo. rapporto; ciò. che dobbiamo: proporci per 
questa volta ai è di far piuttosto presto che bene. 

1509 svolge due considerazioni a sostegno della sun 
proposta sospensiva. 

Basta che Îl Ministero dica se egli intende. o no par- 
tiro dai priucipio cho {l dicastero di agricoltura 0 com- 
‘mercio! abbba conserratsi. Posto ciò In questione sospen- 
siva è più razionale di tutte. 

Giccone dice che dal contesto stesso del bilancio del 
Ministero|di agricoltura ‘e commercio apparisce chiaro 
‘chovili Governo parte dal concetto cho il Ministero di a 
gricoliuna ‘è. commircio debba conservarsi. 

Parlgno ancora sulla moziono sospensiva Nisco gli 
‘atiorevoli Michell 0 Siccardi a favore, o Lazzaro e Mor- 
purgo cogtro; 

‘arccosie accefta l'ordine del’ giorno Morpurgo,. col 
quale il’ Ministro di agricoltura è commercio vieno'invi- 
tito a itadiara quali modificazioni sieno da introdurre 
qell'orgaaizzazione del Ministero di agricoltura e com- 
mercio ed a presentare su' questo proposito un formale 
|: progotto.; > 

Conviene che' listraziono agricola in Italia è molto 
‘manchevole. Per ripararci il ninistro non ba mascato di 
sollecitare i grandi proprietari fondiari © i dicettori di 
grandi stabilimenti agricoli. I deputato Nervo propo. 
uovà' che si'nominisse ùn professore di agraria per: ogui 
*scuolil'foddiaria. 

Trani 
questa sua proposta si avrebbero da noninare non méuo 
di 18,000. professori di agri 

1 ministro risponde alle osservazioni dell'oner. Nervo. 
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Poco/0 nulla sî'piò modificare il daziò di consumo. Quanto 
a maggiori garanzio per la proprietà fondiaria non’ com- 
‘pete al ministro di agricoltura e commorcio di stabilile. 
Lion. Nervo può star. tranquillo che il Governo farà ogni 
poter so per rimediarò più presto cli sia possibile agli 
inconyenlcuti cli vennero sognalati. 

DEGILE assieme all'on. Legnazzi presenta un ordino 
del giorio inteso ad invitare il Ministro a prendero un 
qualclio provvedimento per tulelaze la proprietà fonija- 
ria dal flagello dei furti caimpestri. 

MROGLIO osserva che mentre si grida sempre contro 
la ingerenza del Goversio, appena nasco un pericolo su 
bito si ricorre a lui e da lui si esigono. tutto le ini 
divo. 

Con ciò nou vuol negate che' qualchè cosa cia da farsi 
‘a maggior tutela delle propriotà fondiarie, 

uBonatzi parla a favore dell'ordine del giorno da Ini 
presentato assieme all'on. Pecile. 

Voci: Ai voti, ai voti. 

Ta chiasara è appoggiata ed approvata con. riserva 
della parola al relatore. 

La seduta è sciolta n'ore 8.11. 

ESSI 

















Gi scrivono: 
Firenze, A ‘marzo (5670). 

Un giornate di Torino, dal quale altri dosunsero 
iidi la notizia, annunziò testè che si fosse provi- 
sto talune selî vescovili vacanti nel Regno. Ghe 
îl progetto esista non vorrei, contestare, Questo mi 
constà però che non fa preso finora provvedimento 
alcùno il qualeaccenni alla probabilità delle nomine. 
La nouzia per me sembra-tanto, più iaverosimile, 
se sì vool parlore di nomioe giù efettuite, inquan- 
tochè Te omine: vescovili liano luogo în concistoro, 
6 per quinto consta concistoro uè si tenne în qu 
sti giorni, nè sì terrà per alcun tempo. In ogni 
‘caso poi la cosa non potrebbe farsi all'infuori della 
respuusabilità ministeriale, secondochè fu insinuato, 
imperocchè, malgrado le missioni Vegezzi e Tonello, 
non fa punto rinunziato alla prerogativa regia del 
consenso a: dello: ezeguatur: solo a codeste forma= 
lità fu data una prammatica nuova e più semplice, 
la quale però non esclude: por parte: dei consiglieri 
della Corona: [i facoltà di opporsi ovvero di appro» 
vare, cerondocliò credono, 

Benchè ‘lasciato în sospeso, il progelto di legge 
telutivo alla fusione della Banca toscana colla Banca 
nazionale, continua tuttavia a formare il tema di 
vivaci polemiche. per. parte dei. giornali. Sî dice che 
il terzo partito voglia approfittare di codesto, inci 
dente per far/alto di indipendenza. verso. il Mini- 
stero. Ed invero. difficilmente sî comprende una 
così pertinace insistenza în an argomento, il quale, 
chiecchè se ne diea, non implica punto questione 
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fervo non avrà forse osservato chie nrcsttàndo I ‘cambiati. 





alcuna di princi 

V'ha auche chi suppone che la campagna intra- 
presa dal terzo: partito, contro la progettata fusione 
si conpetta, con alcune ragioni di interessi indivi- 
Quali. E si allegoa til proposito il fatto di una pro- 
testa, inserita. nel Di;ito, di pochi azionisti della 
Banca toscana quali dichiarano di non accettare 
deliberazione presa a tal riguardo dalla maggioranza 
degli azionisti stessi. Per. parte mia ritengo non 
troppo. fondate silfatte. asserzioni, nè credo siano 
necossarie ‘a spiegare il: contegno assunto dal. terzo 
partito nella: presente circostanza. 

Di Spagna non giungono troppo liete! notizie. Si 
fa sempra più incerto il programma intorno al quale 
le Cortes dovranno pronunciarsi. Il partito ‘monar- 
chico è più che muî scoraggiato. L'azione del'Go- 
verno provvisorio. sulle provincie: è nalla. Sintomi 
Q'agitazione si manifestano in più ponti: in senso 
reazionario nelle provincie del Nord e segnatamente 
nelle provincie Basche, ed in senso rapubblicano iù 
Catalogna ed Andalusia. In quanto alle candidature 
può dirsì oramai che tutte ftirono successivamente 
climinate, per cui si fa sempre più probabile o la 
proclamazione della repubblica, ovvero Ja scelta di 
un candidito estraneo alle. Case attualmente re- 
gna 

Chiudo con' una notizia che, sebbene comualca= 
tami dal fonte! sutorevolissima, non posso credere 
vera, 

Si dive che il Ministro della guerra intenda porre 
în riposo non meno di novecento ufficiali per far 
posto ad altrettanti nuovi, 

Io non so quale accoglimento farebbe il: paese in 
questi tempi di imposte aggravatissime; a tale mi- 
‘sura che credo dispiacerebbe eziandio grandemente 
all'esercito. Mettere in riposo un numero sì ingente 
di uMaîali per. misura straordi ‘equivale quasi 
al dire che Ja massima parta dell'ufizialità non co- 
pre beoe le sue funzioni, il che non è vero. Se 
l'esercito, per alcana parte lascia a desiderare; non 
è certo nell'ufizialità dei gradi mediani, che valo- 
rosa in battaglia, laboriosa e modesta io pace, no- 
rita e gode ogni rispetto e considerazione anclie per 
| parte di quelli che cercano, per le stringenti neces- 

sîtà finanziarie, di for economie negli armamenti. 

Egli è certo d''ltra parte. clie una. misura come 
| quella da not accennata per ultima conseguenza ren- 
derebbe sempre meno simpatiche alle popalazioni le 
| spese dell'esercito ed alla questione: delle economie 
| farebbo succedere quo!ta gravissima. della sua abu- 
| lizione, 


























Grandi movimenti al preparano, secondo l'Ztalie, nel 
rioetro corpo diplomatico. 

Gli ambasolatori: nostri nolls Spagne! ed a Costantino= 
poli (il ‘conto Corti ed il comm. Bertiaatti). verrebbero 





Si parla ugcalmente della legazione di Londra a culi 
conto Nigra aspira da un pezzo, 














Laiggesi nel Secolo di Milano: Non resta dudique' che a fare'u) carroszino, cuî 


Una polemica sorta fra' due giornali cittadini ' propo: “ sì ricorrert vol sì î 
pete ci lere 0. non valere, mon già. per. rim- 
alto d'un discorso fatto. dal'depatato Pianciani nel han: | borsare la Banca e per far, cessare ll SU 


chotto dato ‘a Giuseppe Ferrari ha ‘provocato da parto | ora rea aa 
d'uno di questi giornali: una dicbirazione altamente of- | rambo GoPtTe gli vegenti bisogni, di cassa del cor- 


fonsîya pol giornale democratico avwaranzio.— CI si ane è "ge Je, cel Prossimo esercialo. |’ î 

nunzia imminerite per questo fatto una partita d'onore. È Se Digoy ‘intanto non sì Descr Neane plaioi 

i cattivo umore, nche gli altri mioistri che ci favo- 

riscono. svi molto annuvolati. Sì fa-un'gran tra- 

4  mestio alla Corte per farne uscire il Gualterio, so- 
due uomini illustri: il Troplong ed il Lamartine. i 


Stituirvi il! Cantelli ,, per far. posto al Mordini al 
2 Trptng gni 6; fa ele gircssl, ni inistero inferi! a Gimbiamo. dolore » dice Mer: 
rezidento dl Senato conservatore, il vecchio sostenitore} eantini safe da i - 

GO GIO apollo IGN gli Ispica iso igeaso. Vuol prsare (al ui -afsonegio rat 

volle collo sua presenza: rondore meno grave l'agonia del. “N” 
vocchio magistrato 
Lamartine! Innanzi a questo. omo 

ug Come ari, zoro dll Meditation, del Jo: | 

eelym,, doll' Histoire des Girondino, l'oratore pieno di } La incurabile negligenza di alcuni scanforia anche 
fuoco, libero ed ardente nelle nssomblee nazionali ,, il | i più coscienziosi; ma'‘norî hè legiltinia | però l'as- 
poeta geatile, Jo. storico inspirato non può a meno | Senzavin questi tempi che so sono: calmi, da un 

ce Lego alla mente nostra cinto com'è dell'alloro 1 istante el'altro possono richiedere il ‘concorso. di 

la gloria, — lutti. Si sperava chie (per l'emendamento : Peruzzi 
Come Italiani , ramméntiamo 10 accuso cho. il: posta venuti i si vide a 
franicine i anoikva; 0 quantabguo pon forfeimmeziile) Sarenpero) Veni 108 Anna ona Vena 

Ti fe ola 06008, mera i | Pensino: cls il giorno dell'elezione, può essere vi: 
Ma a oltre il togo non vive ira nemica » Lamartino } ©Î90» © che il mancare: può equivalere ad; una giu: 

non è più! La terra classica della poesia e dell'arte non + SU esclusione. 

può a meno cho unire 1 suoi sospiri a quelli della pa- i Finisco da fedele cronista con dirvi che qui cor- 

tria del pocta. rono voci di guerra. Vo le do per quel che pos 
Quanto vittime ilari fas la mori in poco volge di {sOnO vlero ; si ico che tun alto. personaggio ab- 

È 





TROPLONG E LAMARTINE. 
Il telegrafo numinzia la morto avvenuta a Parigi di 

















Del restò Îa Comiera riflette una dolorosa: sic 
‘I nostri deputati mancabo quasi tutti; arrivano. al 
più ad una dozzinaz è troppo poco invero 





d urtiati ed ii 


















anni! Pensi la nuova generazione a far fruttare un'ere- { bia proiunzisto queste parole: « dificilmente pas- 
dità di saorifizi e di glorie. { seremo la primavera senza braciar della polvere » 
"lx sia solo polvere di talna per le gallerie fer- 


CORRIERE DEL MATTINO jrvsie 











ss Ì Intanto; però sì assicura! che sì comprono grani 
Gi. scrivano { ed avena, © soggiuogesi essersi mandato, a cercar 
Firense, 2 marzo (mattina), |; <2Vallî. Ma anche quoste' cose sièhò Var” nba c'è 


È da prenderne troppo indizio, esséido noto che 


fl Digoy da ‘una settimana non si lascia più vedere È S 
‘quando si può. ‘travar pretesto per comperare a 


alla Gamera. Le difficoltà incontrate dalle trattative 7 E dî i 
sull’.sse ‘ecolesastico o' misero di molto cauivo u- { Parlo privato, a spendere dedaro, a far missioni 
o e simili mon si va dî gamba alati ricordiamo 

Parò tanta è l'avidità dî aver denari per seguitare | dellaono ia cui si uccisero tutti quei buoi pe 
nell'attuale. sistema, che l'operazione si’ finirà per } M*M6IaHl. 
conchiudere; sarà al 42 od al 15 p. 010; ma rito- 
nete che si fard. Ed invero di qui non si scappa — 
0 imposte — 0) economie: radicali — ‘o carrozgini. 

Di imposte credo che. nessuno osi più parlarne; al 
più si possono porre: come esca per’ pretdere 
meriotti‘a sottoscrivere le. operozioni finanziarie, 
salvo poi sempre a non esigerla,, perdendovi. per 
giinta le spese. 

Economie nè sull'sercito;, nè sui dicasteri nuti 
nè colla semplificazione, non .se' ne. vogliono fire 
e non Si faranno finchè nella Camera , fnvecs. di 
predominara l'elemento che rappressnta il lavoro/e | 











‘li eletori del primo collegio di Milano, radund- 
si il 4° warzo per discutero sul! successore al Par 
lamento di' Carlo Cattaneo; eleggevario' a tall scopo 
una Commissione che in prossima seduta proponesse 
{ dei nomi di veri e sinceri patrioti: 
È ‘con sinesra soddislazione che' noi vediamo que- 
* 510 sogoo del. ridestarsi degli elsttori, procedere col- 
| Luci propositi n coll'esercizio, dei diritti costi- 
h * duzionali per provvederò alle gravi condizioni in cui 
| ci troviamo. 
È ci piace che questa voca pi 
città italiana ,, da Milano , in cui 




















da nobilissime 
‘generoso tradi 












le sostanze, vi prevalgono i paladini della burocra-' zioni, Ja vivaci i denti Î 
0 Di racità © l'ingegno” degli‘abitanti., Javdi 
zia civile © militare, € coloro che vivocchiano della as 

Do gniti' dei moltissimi, furono. shmbro plcipoi uma 


sicura guarentigia ‘a ben sperare” delavvenire» 

A poco a poco le idee, i pridelpii s'ineontrano 
si fraternizzano si ripete nell'’adudanzi degli elet- 
tori milanesi ciò che tutta Italia chiede da cinque 


anni, cioè un buono , saggio, economico e liberale: 
Goveran, 1 


Noi speriamo che il successore dî Carlo Cattanto 
rappresenterà nel Parlamento i principi liberali non 
solo degli elettori. di Milano, ma di tutta Italia, E 
noi facciamo voti perchè io' prossime elezioni gene- 


Non ci può salvare clie una Camera composta di 

tatiturni, ma energici. che perdere 
tempo in dispute. bisantine, in pettegolezzi di con- 
venienzo, e di ambizioni personali, voti andando 
senza paura in fondo alle questioni, ‘passando sopra 
alle’ preliminari, allo pregiudiziali e tutto l'orsenale 
ingombri. curialeschi. che impediscono ‘ogni serio 
risultato e stancano ed infacchiscono anche i più 
Yolonterosi. 











tali tutti i collegi italiani imitino Îl primo collegio 
dî Milano, 

Teri il fribunalo' correzionate pronunziava la sua s6n- 
tenza nella: causa del Pubblico Ministero contro fa Ga- 
sita d’Gianduja, 

Quattro erano i capi d'imputazione ;: su. tutti quattro 
il P. M. chiese un verdetto di colpabilità ed una con- 
‘darina complessiva di tro mesì di carcero è lita 1000 di 
multa. 

71 tribunale; accogliendo fa parte le dimande-delle di- 
fesa, condannava il gerente del giornale incriminato alla 
pei del carcere pér giorni 18 ed a L. 155 di multa. 

— se 

E ribrninano Moggi nori giunsero i giornali &.le 

lettere di Francia. È il terzo giorno 














DISPACCIO PARTICOLARE 
+1} Della {Gaszetta Piemonte. 
CAMERA DEI DEPUTATI — Seduta del 2. 
la ione generalò sul bilancio d'agricoltura 
© commergio vigng chiusa dopo un discorso del 
relatore Forriglani ‘a sostegno delle concli= 
sioni della Commission: 

Si dpprova' un ‘ordine del giorao puro. semplice 
sopra tutte le. preposte del’ relatore concernenti 
l’organamento del datto bilancio. 
rendesî a discissione sul progetto ‘di legge 
relativo all’ordinamerifo amministrativo. 

‘Correnti invece del telstore Bargoni. riferisce 
intorno alla proposta Peruzzi presentando un sotto 
emendamento; col quale sì ammette che ll presidente 
possa essere nominato dalla Deputazione provinciale 
quando questa. non eserdita autorità tutoria: La 
scussione di questa proposta è rinviata a domani. 

‘Sì prosegue intanto Ja'discassione- degli altri ar- 
ticoli. 

Sall'art, 41; col quale delegonsi ai Prefetti. varie 
attribuzioni del potè ceitralo e sono. destinate le 
funzioni ‘dei Coasigli di: prefettura a tre impiegati 
‘superiori; fassi una discussione da parecchi depu- 
tati. 

L'articolo viene approvato, meno la tabella delle 
attribuzioni. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia, Stefani) 
Berlino; 2 marzo, 
Contermasi. l'imminente richiamo: di Usedom.da 

















Firenze. 
Il Cansiglio. federale! ebbe comunicazioni di di- 
verse ‘proposte relative al! sérvizio militare: 





Fatti Diversi 


Introlti delle ferrovie. — I prodotti delle 
vaio’ lluee appartenonti/ alla Socictà. dell'Alta tali, 
‘ella > bettimana, decorsa: dal 19 al 18° febbraio 1899, 
massi a confronto con quelli ottenuti nella , corrispon- 
donta, del 188; offrono i seguenti risultati: 

Settimana del 1869 L, 1,001,702)95 

mo 00 1868 3 _998,196/85 


fonde; un atimenito mel 1969 di — L. 159,650 50 
‘stesse lindo, “dat 1° gennaio ‘al 18 febbraio diedero: 
Nel 1869* 1 7,158725 85 
» 1868 di G,241;866:90 


Donde in sumento complessivo di L. 916801 20 











Strada delle Indie. — Il sig. Lunge, foto 
grafo! presso lo stabilimento Brogi di Firenzo, che l'e- 
‘stato, 5c0rao foco la bella raccolta di voluto della nostra 
Torino che ai vedo esposta da Maggi, ebbe Vincarico da 
tima Società, ingldso di fare le. vedute fotografiche! dal 
vero dî tutte le principali località cho! devo: percorrere la, 
Valigia delle: Ladio: da Suez, Brindisi sino) S.t-Michel. 

‘AnefiePi tti, — Prosoguono alacremente in Milano ma 
‘son ion poca difficoltà i lavori di fondazione déll grande 
‘adificio cho la Cassa di risparmio fa costrulre’in via 
Monta di Pietà. 

Quesito: palazzo sorgerà ul porto dell'antico’ convento, 
di 8. Barbara; ill quale ora stato fondito nientemeo che 
nel socolo viti da Asrona o. Orona, sorella dell'arcive» 
‘covo riostro Teodoro IL — Siamo sicuri. che so prima 
di domolire questa ‘rovina si: forso, interrogata Ja cons 
‘sulta. dell Museo! patrio d'archeologia; vi al saretbe: oppos 
‘sta con la stessa enekgia. con. cui sostiene i famosi \pore 
toni. — Ma la Consulta fu Tnaciata/ stare; o perciò fra 
poc6 invaco di nelle decrepite muraglie avremo, un bel- 
l'editizio nuovo, ovo la gente economica porterà Ì suoi 
risparmi. 

Nello attrali demolizioni: pertanto si riavenno copia di 
‘nlichi ruderi, opigra@, fregi e cepitelli di vari stili uno 
‘pecialimento dei primi tempi cristiani. siugolarmento or- 
‘nato © con impresta Ia éroco. Ma sopratutto compar- 
veto) due gratilicsi capitelli abbastanza elegantemente 
Intagliati a fogliami ‘corinti, sull'orlo superiore di uno 
del quali loggesi incin a piccole lsttoro roma T'pie 
rale: 

HIC REQNIESÙIT DOMINVS: THEODORVS. ARCHIE» 
PISOOPVS — QVI INIVSTE FVIT DAMNATVE. 
win altro: 

TVLIANVS Mi FECIT SEPVLORV 
Manifesto è che questi capitli; setrivano a sostenere 
ica che $i erk sovrapposta dell'arcivescoro Téodoro o 
di cui l'artefice Giuliano fu lo scultore. I 

Di questo Teodoro, che fu un successore di Sant'Ame 
brogio; Ta storia dice poco, — Sappiamo ch'egli sadera 
sulla cattedra di Sant'Ambrogio. nell'anno 72%, 0 co- 
munemento 1a di Thimorto sì ‘assegna al 739; ma “della 
suù ingiusta condanna, a cui allude) l'pigrafe, molla f- 
nora di certo 0 di verosimilo ci'offre la storiai? 

TI giornale Ja Lombardig da cui desuminmo parto: di 
questo notizie, esprime il desiderio che questi die capfe 
telli, anzichè nel civico Musto, vengano ospitati nel! Bao- 
mo, © collocati procisamenté in prossimità allo tombe di 
‘Atiberto e dei duo Visconti, ‘ad ‘accrester così 1a sbrio 
dalla scarse memorib degli antichi vescovi di Mland. 


Istruzione pubbliea. — Togliamo dilla Re 
gione di Palermo: 

« Sappiamo che non ostante i vivissimi reclami sinci» 
tati dalla visita del carsbinieri nelle. scuole. comunali, al 
xitorno dalla calma, le visite ritarnarono..I. benemriti 
000 entrati ella scuola. femmialle della Fina p cafca 
‘vunò entrare nella scuola. femminile di, Hrazicaccio. Chili 
‘manda? È un mistero: ma i mistéri non devono :a lungo 
duraro, Noi protstiimo altamente © con. noi fato 1 
giornalismo, (l qual ha alzato la voco contro queto a: 

jaso; ‘Alla scola dell Pinta. 1l carabiniere si sonni 
venire in nome. del Governo, e 'chiete delle notizia; che 
sogliono richiadere_ le autorità scolastiche; © allorchè la 
rinestra gli isso che ora meglio dirigersi al Municipio, 
Diuttusto, cho alla, matatrs, soccamente risposa; 4) Ciò 
‘asere iglusto, ma che/a lui'apottava ubbidiro e not fare; 
osservazioni ‘sugli ordini. superiori. »— Alla scuola: di 
Hrnocacio molta voll carnivori bn host dell o: 
o sala itruion, ma comiciato l oro fihivto do 
fiasognamento si ono rivolti ai vici lo igtizio 
ivano .si volgevano; sul nom. l'operosità 
della: maestra, sulla durata. dell'insegnamento, sul nu» 
méto delle allieve che, frequentano la scuola.‘ Come; sî 
vedo i carabinieri si sono mutati in provveditori ed ispet- 
tori dogli studi, e'i prorveditori non ne- sanno mula; an 
che dopo tanto! chiasso che si è fatto: per questo inquar 
lificabilo accaduto, È mestieri che la luce si faccia. 


Cosmo Gruskrpa gerente; 
























































Notizie Commerciali 





LIONE ) 1 marzo. — Gli affari. in' sete 
piuttosto limitati. Prezai abbastanza sosto- 
duti. 

Oggi passarono alla Condizione 95 balle 
organzial, 26 balle trame, 56 balle greggio, 
pesate 27 balle, — Peso totale 9611. chilo- 
grammi. 

LivzarooL, 1 marso.— Vendito di co- 
toni 10,000 balle, 

Midaling Orleans 12 118 dij Fat Dhollerah 
10. d.; Fair Bengal 88 d. 

Viaggianti Orleans 14118. 

mancmastRa, 1 
calmo: 

uvova ronK, 98 febbraio. — Entrate di 
cotoni nella settimana in tutti 1 porti degli 
Stati Uniti 59,000 ballo. 

Esportazioni per l'Inghilterra 48,000 6 pel 
ontinenta 8,000. 

Deposito generale 420,000 ballo, 

Cotone Middling Upland cent. 29 118. 

Oro, 18118. 

nuova ontBAns, 28 febbraéo. — Cotoie 
middling 11418 d costo e nolo. (Hola. 


CAurina DI COMMERCIO ED ARTI DI rÒnmo: 
Condizione pubblica delle Sete 


Bollettino del' giorno 4 marzo! 1869, 
Organzino colli 26 peso 3106/07 


marzo, — Mercato 





Trama i a dense 
Groggia n 3 10709 
Articoli diverì n 1g 6% 

Total | Si Saas do 


Totala nel mese a tati'oggi colli n. 31. 





MERCATO DI PINEROLO. 
(Nostra corrispondenza), 
27 febbraio: — Anche in questa. ottava Îl 
fiumento è stato malta ricercato; ed il prezzo 
subi’ qualche ribasio. 





La segala o la meliga sono puro mollo ri: 
carente ed i prezzi. tendono! alquanto al rialzo, 
Lo patatè sono stato moltissimo ricercate 
coù tendenza 1) ribasso. 
Morcato moltissimo animato. 
Eccovi dunque il solita listino delle vendite 
o doi prezzi: 
297 ott. Frumento 
s 


da, 22,602 20/87 
da » 15.68 a 7529 
da » 1195n10— 





1912 mir. Patato ‘dalia 060 
AÙ7 » Castagne sacche » 8,90 n 180 

28. = Mvifoglio semo da » 21 — n.15 — 
fl miriageaiima. 





MERCATO. DI BRA. 
1a). 
— Sul nostro! meroato. {l fra 
monto! è sempre assai: ricercato con tendenti 
‘l ribasso, così pure iper la mliga, 

La negala fu' poco ricercata, con pressi 
stazionatii. 

Il prezzo della carne tendo puro alguanto 
‘al ribasso. 

Mercato molto animito. 

Si vendettero : 
115 ottol. Frumento da L.81 78'x 28 06: 

(prexzo medio L.12 39). 















80 » Segala da» 1460m15%0 
(proxso medio L.18): 

60 1» Moliga dev 95581045 
(rezzo medio 9 9}). 

32 Vitelli da I 131 a db cado: 


(prezzo medio lire 13/11 |il'initiagramma) 
La fissa sula carie è) a L.1 18 1chilo- 
PRIDE, Hi 








Parigi, 2 iario. 
((CaAitiuna dello Borsa), 


Rendita Franceso 9 010 
Rendita Italiana 5 010 fino momo —57 50 


— ibi: 


ca 


5 (Vasari diverti), 
‘ertovio. Lombarde, Venete 
Obbligazioni id 
Ferrorie Ronnne 
Qubligazioni fd, 

Ferrovia Vittorio Emanuale 
Obbligazioni ferrovie Meridionali 
Gauibio suli’Italia 

Grodito mohiliaro Francaso 
Onblignaioni Regla sel! tabacchi 


Londra, 9 





intro. 


Gonsolidati Tnglosi 978 


L_____--=-===" 
ISTITUTO DI CREDITO FONDIARTO, 
DELLE OPERE DI S.PAOLO IN TORINO. 
Biiuaziona delle operazioni al 1*marzo 1869, 

Prestiti 
ipotecari! 
Resitvo nl 1° febbraio 1809; » 8,569,01919 
Operazioni fatte dal 1* febbraio 
Ual ‘1° marzo 1869 













Somme mutuato n tutto 
‘al 28 febbraio 1869 L.9,889,919 19 

Rimborsi avuti dal ‘1° feb- 
l'irdiò ali* marzo 1869 =» no» 


‘Rasiduo al 1*marid 1869 L:3,582,919 19 
‘Toribo, 1 marzo 1869: 
Par dl presidente Conosmint; 
Ircontadile Gansiri Mascicnina. 





Marsa di Gonova -- 2 marzo 880, 

Oggi giarno di liquidazione, Je operazioni 
furono: molto: limitate; ‘ed'il riporto per fine 
|/prossto snll'aino a 40 centenimî. 

Alla noira Borse d'oggi la Kundita cita 
liana (fu costrattata per contanti da 58 90 
#38 06, 

Por fino mejo al contrattò du lit 59,50 
UNI Sor 
Le sioni dol 
ta 1708. 








Bancs Nazionale negoziato 











Binégostarono le azioni del Credito Mobi- | Camera di Commereto ed Ar.1 


Haro da 605 a 400. 
Francia lettora a 109 118, danaro 102 9;10. 
Londra a vista 25 99, a tro mesi 95/77. 
‘Narenghi in contanti 20 70, 76 e per fine 
molo 2177. 





Borsadi Miano - 1 marzo 1809, 

Oggi giorno di liquidazione, essendo stata 
festa jori, gli alari no farono, paralizzat 

La Reudita per contanti si negoziò da 69 
‘a 59 45 0 da 9 90/2 39.22 112 fine) mese. 

11 Prestito valova circa $0 40. five corr. Bi 
pagò da cent. 89 0 0/0 per avere! i soli 
‘numeri di lotleria | © se'ne contarono delle 
partite, 

Le Azioni Meridionali 287 pronte, e le 
Obblig. Meridionali 178/ 50. 

Lo obblig. Tabacchi pronte si pagarono: da 
9 a Adi 50 fino corrente, e lo/ relitivà ar 
zioni 610 fine corrente, 

Da domani iu avanti fanto:lo Azioni cha 
lo obbligazioni el tratteranno in: valuta Je- 
gale. 

1.90 franchi sì pagaronò da liro 20 67/a 
ei 

II ranoia da 109 a 108.18/a 

D Londra da 95 75 a 25/78 a tre mesl, 

‘Alla séra la Rendita era | sostennia a 59 
85 fine corrente, le obblig. Meridionali 178 50, 
Je azioni Tabacchi 668_in valuta legalo. 


1 80 franchi valevano 20 65 prouti e 20 78 
@ 8079 fino corrente. 


2° marzo 4869, — Ore è, 























Rendita italiana 5988 
ioni Meridionali | 1288 — 
Obbligazioni ralatiro 174 — 
Bexi Demaniali di8 — 
Azioni Baneg masionalo 1710 — | 
‘Azioni Regia tabnechi 660 — 
Obbligae. Regia Tabaechl 484 — 
Nuovo Prestito 79 10 
Napoleoni nodi 
Franeis ua memo 112 90 
Londra; sre mel“ "AT 





Sconto 4112 per 010; 


(Bollettino Ufficiale) 
BORSÀ DI TORINO 
3. marzo 1869, — Fondi pubblici. 
Consolidato $ 010. Contratti! del matt, in con. 
19 59 59 58 87 112 (8 io 18 95 87 18 
95 59,50 5N 85 (58 92 119) 
| Corso legal 88 98; 
Prete ‘Nazionale 5 per 010 C. d. m. in: 
(6. 79-65, 


"gli pe l'sno eceltintco; , dem. ia > 

Ortilegzioni domaniali ©. del m. in com, 

Obbligazioni Rogia tabacchi 0. del min e. 
010 128 "0, 

‘Azioni Banca Nezionale, Contratti d.m'în 


716, 


‘Azioni Ranco Sconto e Sete. O; d.,m. in ci 
Tir 18/147 70/167 76, 


Cartelle. del ‘Credito fondiario S. Paolo, 0. d. 
micin 0; A39 50, 


Gea Canali Vavour. O, 4, m.'in com. 
Poaza d'oro da L. 90,20 67 a 20.609. 


CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
del 3 marzo. 
Rendita, corso legale, aumento 
cent. 5 sulla borsa precedente. 

Ta Reni i è negoziata mej me: 
dosimi prezzi di ieri; scarseggia nuovamente 
il contante, e În tendenza apparisco sempre 
buona; abbondavano I compratori 58/98, 59, 
59 25, 40 fine mese, 

‘Banca naz: valova 1715,.1718, 

D'Prestito (nur: #0 S0;tit.-gr, e 80,75 #p 

Olb. Canali avoer -piuttasto dimenticate 
38850, 398. 

Ax. Baudo sconto. 187, 147 50. 

bb. Regia tab:/431, 458, 
|| Ary relativo nom, 670, 

Lee, Merid, domandate 174 con venditori 


so Dem. valevano (48 50, 489, Lett, Peste. 


Olb. Ecclesiastiche, di. 
Oro 20 66, bf. Pochi ‘affari. 








tar 


dira 





















Presto il Dottore 761 NUOVO INCANTO 819 CITAZIONE 


GRANDE DEPOSITO. prLLA CASA 





































ANTONIO ‘ALBINI sE Ce PURI) ti opera | Sel'insinza di Luigia Garbetti fa 
MILANO, VIA MANIN; N;98, PALLADINO È COMP. di Palermo; di generi di riviera, | Ae cre ozio. cIvio ef nei redenta a_ Torino, amnesia 


al beneficio dei poveri. con. decreto 
dol 18 febbrajo ultimo emanato dall 
Commissione presso la Corte d'ap- 
pello n Torino sedente, © con atto 
Hi febbraio Iatiguento mose l'usciere 
Presso questo tribunale. civilo Lisa 
nirdo Cantalupo, citava Arnaldi ( 

gio marito di detta Gacbett 







‘correzionalò sodente fa Questa città; 
verranno 
li seguenti ‘stabili. Con 


ia: un giardino, yigua, 


‘sono disponibili a prezzo, discreto 


‘CARTONI: GIAPPONESI 
void bianihi andai, seménte gialla 
‘di Manciuria e di Bokara, e semente 
verde di 1* riproduzione in Brianza, 
Areglo (ore 118) — ‘Opera-ballo: | _ Con deposito in Torino presso il 


Aranci, Limoni, Uva secca di Pantaleari, Fichi secchi, 
Amandole, Nocciuole ece. Vendita al minuto e all'in 
grosso, presso l'agenzia Gaudino, via Slampatori, N. 2, 
Torino. 836) 










Bosco con casa civile e rustica en- 
rostante, situati sul toriitorio di 
Moneati 

























i gione Scalette, del quan 






















‘I'Africano. tig. Eraneeneo Prandi, vis ‘aperficiato di eltarì I.at0 i | fidente in Torino, ed in ora di dimora 
Milano; N:130 gent. 27, La vendita ha Inogo sulla | e residonza incerti, a comparire ia 

a A fnstanza di Domenico: Anfosso esi | tia formale ‘avanti il iribualo fsi 
serbe — Riposo, — Domani Ma- TRATTORIA dento in Torino, rappresentato dal | sedente entro il termine di giorni 20. 


‘ria ‘Antonietta. 


ti (ore 8) — La dramma: | DELL'ISOLA D'ARMIDA 







cavisidico capo Borutti Giuseppe a 
rogudicio di Berta. Giuseppe 
[ebitre: 0 di Oressio' Giuseppe terzo 





per vedersi prouusiciaro. essorai fatto 
© farsi luogo alla separazione della 
dote della richiedente stessa con ns 


a 















































































trio senta! | locale al piani terrano; e. preferibil- 
‘1468, con Tar danza degli scudi terrono, ©. pi 
i} ci mente al l* pinno, corrispondente 
Tutta lo Domeniche recita di giorno | sia eapicità di venti camere. crea 
Glamaula (ore 7) — Si rappre: | in'località'contrale e conveniente ad 
sente: Mosè (Vendotile) “| 350 d'uffzo. 
= ii: uri cpd ont | esp piazza 5. Quinto, N; 


1, 

‘piano; nobile: ag 

Da affittare al. presente RO 
x $ ran cameo vito ance | DA affittare pel I° luglio 
sa doo alloggi, — Dirige de por || Alloggio di oto camere è quttro 
tinaio; via S. Maurizio N. 9, piano | soppalchi al piano nobile, via; Al- 
do, ‘820 | fieri, N22. 828 


morto il’) maggio 1868 nol di- 
streito di detta pretura. con_testa- 
mento pubblico del giorno precedente; 
ricevuto Liprandi, 


sa Gavallori rioc-cane: 








rasi 
premii di L. 500,000, 300,000 , 150,000 ,. 
100,000, 70,000, 60,000, 50,000 ed altri 
molti minori. All'atto della sottoscrizione ai versano L. 10 
csdntina, La sottosoriione sarà sperta dal ® all marzo | 
|| 1859.preto GIUSEPPE CAMANDONA, 

cambia-ralute , Torino, VI 
buiscono i Programini grai 








tolomeo residente in Torino, con ele 
Sil sione di Slo presso proci 
3 | toro capo cav. Protpero. Gio, sula 
FE | tenza che sarà tenuta dal. tribu 
nale civile di questa città nel giorno 
5 prossimo aprile, ore 10. antimeri- 
diane, si nddivercà, ella vendita. ‘per 
via di subasta dallinfeadoscritto Ha- 
bile tn odio di Angelo. Bessolo qui 
realdente; villa sua qualità di erede 
dell sua’ madre. Giara ‘Bocchiard, 
stata ‘tale. suliasta autorizzata con 
sentenza ‘del’ tribunale predetto del 
SI gennaio 188 ad Intanza di Gior= 

fio racco. 
Salute ed energia restituito senza pese, Con dotta. sentenza si ‘dichiarò 
mediante la deliziosa, farina igienica la aperto Î giu ono sul 


PRESTITO A PREMII zo a 


| È mr Dl gol 
DELLA CITTÀ DI BARI REVALENTA ARABICA ipa pon ot 
Lo ditta a. DE LA FAVIEmE È ©, vii ali, n.18, MR i 













‘tica compi ‘Morò-Lin ri pe 
Bc icormegala a api: | DA AFFITTARE. AL (PRESENTE SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA possessore residenti in ‘Torino, ed il | segno di heal 0 danaro; 
5 N . |_ Ditigensi ai Bagni, via Provvidi nuovo incanto sarà aperto al Prezzo | Apa ay Ù 
Seratà a beneficio dell'attore. bril: | N40 E ‘ridotto a Ls SUC. La riduzione fu [| 410% 28 febbraio 1869. 
Coe aan IS DEL'PRESTITO A PREMI! Sdi con santa dol trivani Troia! Rocco pi e. 
-Gerbino (ore $),— La dramma- . SY ‘ivile di questa città 1° corrente 
Pitelli odi | GUANO DEL PERÙ | = res 
Hot n SRMESRIDANE BALLO Si 1 Le 2900) costo asta ola || © boni incerti. 
aiuto (ore 8) — La comica com: certa er mivcanda di obi. || Con dlcbtaastone 18 febbrato 1999 
| fagnia piemonte dicita da 7. | dai Fratelli ARNOSIO drogheria 2 TO En OT QU | Torino, 9 febbto 1800 PANI NEI rei AO 
lono e soci rappresenta: La ©04 | Po, Torino. allario) sost. Borutt tira di Po:in:’Tarino, la minore Dole 
| calar” = 2 S| dinovemilioni ig gf cenni taranta 
per il mes di aprile SA ESTRATTO DI BANDO cn ‘ppi 4 
| » martntano fre Si [SÌ CRIGA Fsssino” ci al ris | Sl rintombii n L 21250000, x. 90.000 otni: (a Pasti) sccoib cl Decio invano ta 
Fifa e famburro detiene n | ocio i pato eten cottone | (© | MELI io ot tdo cisti cal s0.060 ÎÎ = | AG inanra di. Fraaero Dar | ersità di dii palco Digi liano 
2 
= 
È 















Nuova , 88; dove) si; distri- 
‘198 














707. AUMENTO DI SESTO 
1 benî infradescritti cadi ol giu- 
icio di subasta promosso. dal'geo: 
tnetra, Luigi Raviolo residente a Mo 
dena; stato poscia surrogato dal bic 
rone Gregorio. Cavalchini Roero di 
Suu Severino. residente a ‘Corino, 
idonto sulle 






















N = CAPITALE NOVE NILIONI — | 


























dal ci italo 
fat di Pinerolo, Vonnero vnduti 

presso di Li S0A00-% feores dle 
Aichelo Raro, Giuseppe. Oteti o 
Gidscppe Branda, resident TOdatt 
a Gonova 0 gli alti duo a Girone: 








2 lo cop di dei sugo svlipo ale ace qprazoni nl Preetito E ii Sciob pr o Caio operazioni i | ® Gio 0 Di alti dio Gavi. 
‘a premii della ciltà ai Bari ia deliberato di concedere uno i DI detto prezzo l'aumento del sesto sesto 
Sino 3 per Gente per oi sottoscizino fio a Li 100, e dal'8 BARRY DU BARRY E C. DI LONDRA Deserizione dello stabile a starti | STI prote ae e do 






dalle L: 100 ia su; condizioni queste ehe non si trovano presso nestua È Gore, na n gestioni (dispopale, guatriti), neuralgie, | _ Corpo di Iabbrica in. Torino, re: 


glandole, ventosità;. palpitazione, diarrea; | giono Valentino, coerenti Sebastiano i 
folamento d'orechi, acidità; pitt, cmieraia,nauses | Grandi, la via'Silvio Polico, Gior: 



















































Gc gonfiesza, capogiro, CE Cavour 
"NB, LA siedo seontd VOR chnsdtab ai BoairiWori de giaroì provodenti | È vomitt'eopo Manto ed ia'tempo di gravidanza, UMori, ‘“cradiato, Inani |lgu ectotio Cimtalti Giotaci, ci (Pinerolo 
rain (RETRO Spasini ed [nfammasione di stomaco, del visceri, ogni sardine dl'Togato | fi manga 28 dell'isolato: 6. Fatelo, fl: Regione Fruschett, al n, di 


mappia SSL7; prato di ate 67, 05,1 
NOME orto di o So 1700 
i corto di are 0, 18 ni 

0 di aro 18,79, al N 
3824; orto dio I, qa 
can” 8 corte di arb parte 
csi 19; a parte 





nervi, membrane mucose © blo, insotnia, tosse, oppretsione, anma cat sato di trib di IaTiÙ 
ronchte, ti (consunzine), ertzioni, maltconi, deperimento, diabete, rex | incanto eacà anco nu preso 
matismo, gotta, febbre, isteria, vizio. © povertà del sangue, indropisia; ste: | q; Le 70g0 cesta de Prandaceoio 


7 1 tà, fuso bianco, | pallidi colori, mancanza di freschezza cd entrgia! 
»| VERITABILE: POMATA del' Dottore NYSTER ||| sen: pur ui corroburzio pel tdi debe‘ peri pertoso divi 
al Girone puridcat ed I Quinguina, approvita e riconosciuta inf: ||| Vi fano e or i ar 




















orto nel bando 
169, sottoscritto 
Pavaripo cancelliere, depositato. alla 

































3 ara 0! volte 1 uò presso sn altri. rimedi, a costa. meno ileria dol ‘tibi risi 4; prato di are 
, [| Hiulo por guariro lo pellicole: della testa ea i pruvriti della pelle, ar: Se ni cia ordinano GacellerIey ol tribunale va [Gina rato di are È 
{| restare itantanenmento e per sempro la caduta dei copeli e tali cenare ora IRR Rigo (dol eottoratito) 3626; prato di are 96, 58, 
dJ| crescere. — Prezzo L. 3. qnaLitÀ quaLiTÀ Torino, 20 fobbraio 1869, Getna Giuseppe, la via di Vigono, 
VERA POMATA AL GRASSO D' ‘onpinania D sopnarsima (| 790 Grossi ost, Girio, | Moreno, Michele, ‘Raviolo. Michele” 
Ù A ASSO: D'ORSO ° Ri ZI Senna rodi Gabrio,  Geuna credi 
“|| per tar crescere i capelli ed imp:dirne la caduta, preparata da FILLIOL, |fY 12 1Db, fr. 2 501 dibb., 1 fe, 10.50 NUOVO INCANTO Gianni Battista o Geuna giomotra 
{| + ANDOQUE profumier-chimi:iirevottati di Parigi secondo lo formoie | 1 > * + 2 5A aci dietro aumento di sesto no 
| del dottore DELIGNOU. — Prezzo L. 3; Ò Sti RS, (@* Pabbl) ii Porco Berardo, alli N; 4778, 
“ Îl ‘ Deposito generato per l'Italia presso Carto 2Fmfreet, vis ll 13 > 7 I6= È 3099 all UN giudicio ar sobesta, promo! È, 98, ai ot a sberficie di ara, 
+] Finanze, N..1, Torino. Sla: -65-W METE EE > 10 ce alta di Torino nenti giovi tat | 10 SN ipo) prato di 
Tn scatolo ‘li latta, iuvolte ‘in carta stampata col sigillo della casa Bamnr | italo civile e correzionalo contro ll 1,797, campo alto 





aso 70, 87; al N 
nato di aro 198, 97, correnti Mich 
presa, Bartolomeo Ode, Chiatiredo 
ordero, Giononi F 
Cordero Tervero e Gionunî 
3. Regione Frmachetti, al W..9981 
alteno di ato d8, 19, correnti Malo 
Antonio, ‘'omatie Gioanni Batti 
vedova Malsio (e la via vicinale; 8 
region Cittera Bruciata, il 
bosco. di ara 19:98, coprenti i bonl 
di Cavour, eredi di Stetan 
Tilbotta o. Mateo” eri ‘di Cato 
Asinelli © Giorgio Primo. 


‘Bamay 0 0. ponta usi signori Sebastiano, Vittorio e Ginsep- 
ea, i Gba non pon nine; ‘padre Chiesa , residenti a 


Ogni scatola contiene un ayriso' per l'aso e regole generali dietetiche. | Feqhio Tanaro, casendoli dalla ditta 

x Spedisiono în provincia contro vaglia postale o biglietti di Banza Nazionale, { fratelli Momigliano ‘corrente ia Gas- 

È Bi manda franco e gratis un libretto contenente estratti di più di 70,000 | Sino © Settimo "Torinese, con atto 8 

ertifcati di quatigiono; febbraio corrente, fatto l'aumento dol 

PROVIRCI A DI TORINO alato generale Russo, Londra, 12 dicembre 1847. sesto sul prezzo delli stabili, che cou 

Ò Il console generale ha ricevuto l'ordine di informare isignori Du Barry | sentenza di detto tribunale delli 19 
‘@ Compagno, che Ja Revalenta Arabica da loro xviala a 8. M. l'Imperatore, | gennaio ultimo, registrato il 23 stesso 

è stata per ordine imperiale spedita al Ministro del Palazzo Imperiale. ‘| mrse al lib.7, N erano stati 
Deputazione Provinciale Cora N, 61,486 > Berlino, È ottobro 1896, _ | dellberati allinstanto Città per L, 800, 
2 Signore: Ho vato da Tuogo tmpo cccasne di ossrtare sul malati la | porandola: così a T 984, illo sg. 

VISO D' fnfivenza salutare della Revalento tati curati è | presidento di detto tribunaie, sopra 
AVVISO D'ASTA sairi ovirablimeta ati ono giaiicato 1a, buon opinoce dl | certo delle Cità pred, fd oa 
‘Si fa noto al pubblico che nel giorno di lunedì 8 marzo ‘alle ore 11 fl sua efficacis, © non esiterò a confermaria iu ogni cocasione che si presenterà f sù0 decreto delli 19 febbraio cadente 
antimeridiane in ‘Torino, pel Palazzo in Piazzo Castello ore hanno sede Dottore D'Axoxtareme l'udienza cho terrà il tribunalo stesso, 
gli Ufizi della Provincia, avanti il sig. Prefetto presidente della Deputazione Membro del Consiglio Sanitario Reale, | alle ore 10 mattina, delli 2. aprile 
rovinciale 0 di un membro di questa. dal. m 10 delegato, avrà luogo Milano, Santa Margherita, 26 giugno 1867. rossimo venturo, pel nuovo incanto 
incanto per l'appalto delle opere di ristauro c di rialsamento di un tratto f Bono già duo anni che soffro orribilmente di male 6 debolezza alle ‘reni, | deli detti stabili ‘sul prezzo dall'au- 
della strada provinciale da Torino ad Iorea per Castellamonte, presso Ri- f v trovai che la Revalenta Arabica Du Barry ha prodotto sul mio fisico ud f mentista offerto ‘di L. 984, ed alle 
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i, la via di Vigone, 
seppe Odetto, Della Riva di. Fu 

















Regione Fornass o 
varolo, e del relatito argine a sinistra, vicino al ponte sull'Orco. effetto soddisfacente , per cui lo autorizzo a rendere pubblica tale mia di- | coni risultanti dal bando venale fl campo della cuporAicio di Ao: Ori 
ail prezzo d'appalto è stabilito nella somma dì L. 2018 e ln sua aggio- chifrazione, per la pura verità. MI creda fisica 35 febbraio galento; viso pell ata coerenti Goana eri Francesco, ‘Pet 
cazione seguirà col metodo dei partiti segreti, a favore del miglior affereati IvaFTA BamaWuocA, a ii oredi Giuseppe, eredi Vincena 
în ribasso, oinervate lo prescritte formalità. create | "BARMX Du BARRY e ©, via Provvidenza; N. 34, Si rinnova’ puro la, notificazione f Odetti/e Ta via di Vigano eee 


A via Oporto, Torino. |. dell' della gradunzi 
1 termini fatali per la diminuzione non minore del ventesimo sul prezzo È DEPOSITI: Torino dello VRorto,.I IE Ta dala TR REOne) BL 
si Lo cano ilisico A È Di icco, Mondo, Gassetta del Po- vando , nomi: 
SE ae apt gr te coi it E ol iti o DAG i A Ge | Dio cip 
Sei ap ale Cn o lit svi | (0 gi ca 00 O io co MURI [1a Sr SIOTLA 


6. Regione. Fornass 
altono dire 44, corretti OISALVICI 
enzo, fratelli 
loro cd ll conte di Monasterolo. 











a ni altra, ir ‘Alba ber = lente Garbarino. — sti, " i È 
sibi preso l'ufiio tecnico provincia i Qiuegui, la perizia ed 1 quaderni | Grasdi, Toprandi, Fermo o Comp, — Biala, @: Me Vercelli, = Gero, | (cent ico dnaccr, etti | Pinorolo, dala cancelleria del 
dlonere che regolano l'appalto. Secco fratelli, — Casale, Monferrato, Gretano Boudelli. — Chizaaso, Clara, | comenti relativi alla cancollria di f '°1*0, tribunale, 36 febbraio 1859 





Gionchino, Pezzi, 
EEA 
ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
‘con Deneficio. d'inventario. 


La minore damigella Maria Prati 
legalmente rappresentata dalla; di le 
madre Catterina Stella, accettò con 


GI) ‘aspiranti all'asta. dorranno giustificare la loro idoneità mediante pre- | — Ciri G. Graglia. — Como, M. Piadeni, Magal: — Oremona, Foraboll.— i 

aeniazione di apposito certilcato Flasciato da un ingegnere cioe potere: f Quneo, Fornari, Andrei. Dogliani Le Gems: iroate, Casoni, Boara, | eta,e ivunalo fra gioral trenta dalla 

tivo o provinciale, e dopositare presso la Segreteria della Provincia. umora | Signorini. — Forsono, Gerbulti. — Gesava, Cirio Bruzza, Isolabella © Pe' | "posso sg fattesto toto, 

‘lmieno prime dell'apertura dell'incanto; Ja sotama di Li. 1,000 od un equi* farmacista. — Intra, Alovisetti. — Jerea, Mbthler. — Lodi, n " 

Falents Hlolo sul Debito Pubblico dello Stato al portatore” OE O 
Nel termine che sarà in reguito stabilito dall' Autorità che presi — Monza; Napoleone Mazzola, Carlo Mazzola. — onì--Breo, Rossi 3 

sac, Teggiticario dede dor amietrare per ate ia cate | Giorgio, Pera, Aovara Jacomete, Somagii: — Nos 8 Bei. || © RISOLUZIONE DI SOCIETÀ 

zione dell'appalto col; deposito , nella cassa dello Stato, a ciò autorizzata | | = Piacenza, Zancani, Martelli. — Pinerolo ,'Badaziotti farmaciata. — Sac | Con! scrittura: 25. fobbraio 

della somme di L. 5,000/9 di dn equivalent titolo sul’ Debito pubblico al | seo perrero, — fisso fano, Stefano Calanditc_-Sogona Pagin, BusragliA || dobitamento ‘registrata in Torino il 

















































F ‘tto 22 febbraio, 1809 passato. nel 
‘portatore; sotto pena di perdere il deposito d'asta avanti stabilito e di sog- f © Scotti. — Stradella, Subbia. ini — Susa, Brovia, iorno sucessivo, ‘al N. 171, col f cancelleria: delli i Pete 
fiacere alle conseguenze dello esperimento di un muovo incanto: #7” | recié. — Tortono, Ferri. — Vercelli, Ferri farmacista. ito di Le 18.790, tra li igg; Ri | Torino, coi benozo” dinventavi 1° 
Tutto le spese degli atti d'appalto 0 delle loro copie, non! che le tasse Fanldi Marianna uaslstita dal'uo ma- | erodità del di et genitore, commen- 
di registro e di bollo. sono a carico del deliberatario, Ù ITUZIONE Di o i dalia a rito:Lreuxo; Montel Angelo di Ales- | datara, Giuseppe Giulio. Prato: morto 
"Forino, 97'febbrafo 1900, 08° SOCIETÀ |, micia ji della società ed il| sandro e Segr. David fu Samiele f sénza "testamento, il 125 ‘dicembre 
n n) Li ‘sigg. Isracl ed Elia fratelli | 19900 & ‘Ppano fornito per metà | tutti: residenti in Torino, si dichiarò f 1468, nel distretto i questa preti 
PER LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE PE re rt Ela nile |eadlino: aciolt’cohi titto {1 25 corrente ‘feb- | 823 0 a 
"Segretario Cono della Provincia | Gite. com seritara (SE. conpinta | pg Mie 25 febbraio 1808. dbrsio la società sino a al giorno {— Sovtlerl vicecane, _ 

8% ©. BACCALARIO. ‘ee; registrata alla Ricevitoria: di {091 Not, Carlo, Gilardi... | esiatita iran sea a colla | gig INSTANZA 

tale cità lo senso giorno, sì N: 9) | g07_ NEL FALLIMENTO © — | Sciura 15 geonalo 1807, sata puro 





> n debitamentò registrata, avente per 
egna; già paniattiere | oggetto Iî‘comissione ia Torino bar 


n i È titola Monte di Pietà, N. "dl ‘io di corami, pelli, a 
DIZIONARIO ste i na pi i | GI ao Soa 


‘COROGRAFICO, TOPOGRAFICO; STORICO, STATISTICO, POLITICO; | mercio inlibri e stoffe tanto in Chieri | 20 ye vrisano i creditori di rimettere | è sotto..li firma Montel, Segre 6 
AIUTARE, BIOGRAFICO, LETTERARIO, ARTISTICO, SCIENTIFICO , | quasto ia Casuborgono sotto la dita Tac SRI Bianchi uil aio: | Compagala. 


com L 26 40, stante a risluzione | 51/5; NEL 
della pocietà' commerciale. corrente | 40 Wacinto 

















por nomina di perito 
Ii sîg. Batidissone Gionnni di Giu- 
iepp0, resin. È Niola. MUclo, 


rappresentato dal. procuratore Barate 
Volendo. procedere ‘alla subasta 




































i Roli, I: c gli stabili posseduti 
INDUSTRIALE; COMMERCIALE, BIBLIOGRAFICO nel ed Elia fratelli Jona. ma i) Sesia del tele |||_Lo straleio della: società fu affidato | Vicorone ili Posseduti in Briaglio e 
ta La sodietà; che sbba prisciplo; col RE GE A e alla signora! Marianna, Risalti, Da | Visoetto (ds Pleogini Giusoppo_ fu 
9 giorno della costituzione, è durativa,| loro titoli colla rispettiva nota di cre- | tale. giorno è interdetto alli'contra- TERNO ia) Mondon), fera 
È, fer. un novennio, col condione | dio ta cara Dolata da ‘n rd: o | cai laso. della ficma, soglie, rap: f acanto all'llmò tig. presidente di 
€ho quel socio il ‘quale falendo aUbia | di comparire ila presenza del’ giu: | portandosi nel restovalle disposizioni RANE deo 
ANTICA; MODERNA, CONTEMPORANEA ii avo termino cll'epoca stablta | dice delegato sig. Carlo. Viay, "li | di logge relative allo scioglimento | Ma nima de To] SRO protadero 







‘Ogul‘quindici giorni il pubblica una dispensa ai 40/pagine in 8'massi no, f debba dirne diffidamento: all'altro || ventinove di marzo prossimo, alle ore | "4uidazione della sociotà. 


i cio ua anno prima della scadenza, | due vespertine,; in una sala. dello | Un estratto di tale scrittura fi 
Prezzo di caduna dispensa eemt. 8@. — Sono già ui Coni È ru pertine, ia fu 
chio formano un elegante volume. SOLE ara) o depraee IRE 


ivolgorsi lia postalo all'editore sig. : 
viivoenri con vaglia postale all'liore sig. Angelo CAiantore ; | "© 


aziona dei lotti. 
Mondor), 36 febbraio 1869, 
Civallori sost. Baratteri p, 6, 








stesso trib ella verificazione [ menta di leggo depositato ‘alla cant 
er un successivo triennio © | del Ioto olii Porco ° [cleria del tribunale (di commsreto 
seguito: Torino, 26 febbraio 1869, di orlo, 

vin socio ha 1a firma 0 l'um- ‘Avv: Massarola vioe-cano. | 817 Negri sost. Giolitti, 4 


3 FIVE 











e 
Torino, Tip. G: Favalo:e 0. 





